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Unanime l'opposizione 

spagnola contro la 

discriminazione del PCE 
( IN ULTIMA) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Domani non escono 
i giornali 

I sindacati del poligrafici hanno aderito 
allo sciopero generale dei lavoratori del­
l'industria. Pertanto domani non uscirà 
nessun quotidiano. L'Unità, assieme agli -
altri giornali, sarà nuovamente in edicola 
mercoledì. , . , , . - ' ' 

Per investimenti e ripresa produttiva 
i.f,tt U U 

Sette milioni in lotta 
domani nell'industria 
Assemblee e manifestazioni - La piattaforma del negoziato con la Confindustria e il silenzio del gover­
no - Il collegamento con le vertenze nelle fabbriche - Il blocco dei contratti del pubblico impiego 

CONTRO LA « NUOVA DESTRA » 

Vive polemiche 
sulle iniziative 

oltranziste 
di gruppi de 

La Malfa: « Siamo democratici, non andremo 
mai con i De Carolis » - Discorso di Trivelli 
a Taranto - Andreotti polemizza con Fanfani 

Ingrao sul ruolo del Parlamento 

Sciopero nell'industria domani per quattro ore. Sono interessati sette milioni tra 
operai, tecnici, impiegati. I poligrafici anticipano ad oggi l'astensione dal lavoro in 
modo di impedire domani l'uscita dei quotidiani. Sono state indette in tutta Italia 
manifestazioni e assemblee. Sarà l'occasione per una consultazione sugli obiettivi ri­
vendicativi oggetto del confronto tra la Federazione CGIL-CISL-UIL, la Confindustria, il 
governo. Le richieste riguardano in particolare l'impegno per nuovi investimenti, per 

lo sviluppo della produzio­
ne e della produttività. Gli 
incontri con la Confindu­
stria riprenderanno il 2 di­
cembre. In una prima fase 
l'organizzazione padronale a-
veva presentato un documento 
che nei fatti sollecitava l'abo-
ìizlone delle conquiste sinda­
cali degli ultimi dieci anni. 
CGIL-CISL-UIL hanno rispo­
sto presentando una propria 
piattaforma che affronta 1 te­
mi della scala mobile, degli 
oneri sociali, della contratta­
zione aziendale, degli scatti e 
dell'anzianità, delle festività 
infrasettimanali, delle ferie, 
dello straordinario, dei turni, 
dell'assenteismo, della mobili­
tà del lavoro. Ogni misura, 
anche di riduzione del costo 
del lavoro, hanno comunque 
detto le Confederazioni, do­
vrà essere affrontata in una 
prospettiva di ripresa e di ri­
lancio degli investimenti. Ma 
la replica di Carli a nome 
della Confindustria su questo 
aspetto decisivo è stata molto 
dura: gli investimenti del "77 
diminuiranno con gravi riper­
cussioni su redditi e occupa­
zione. 

Ed è su questo punto che 
si riallaccia il discorso sul 
governo. Le Confederazioni 
hanno da tempo chiesto un 
incontro proprio per ottenere 
a un quadro di certezza » da 
offrire alle « parti sociali » 
(cioè a sindacati e a Confin­
dustria). Ma il governo, come 
hanno dichiarato ieri per la 
CGIL Luciano Lama e Piero 
Boni, si è reso « latitante ». I 
sindacati, in particolare, vo­
gliono ottenere una informa­
zione sulla « dimensione » e 
sui « modi di prelievo » delle 
risorse necessarie per gli in­
vestimenti. Inoltre al centro 
del confronto con il governo 
vi sono i problemi dei con­
tratti, tuttora bloccati, del 
pubblico impiego. 

La Federazione CGIL-CISL-
UIL in occasione dello sciope­
ro di domani ha lanciato un 
appello. « Dalla crisi — dice 
tra l'altro il documento — si 
esce combattendo l'inflazione, 
attraverso una rigorosa politi­
ca di austerità che abbia a 
suo fondamento da una parte 
l'equità sociale e dall'altra la 
finalizzazione certa delle ri­
sorse reperite al risanamento 
dell'economia e all'avvio di 
una diversa politica economi­
ca». 

Lo sciopero di domani si 
collega inoltre alle vertenze 
in corso di preparazione in 
decine e decine di fabbriche 
a cominciare dalla FIAT. l'Al­
fa Romeo, la Montedison, alla 
lotta che vede come protago­
nisti i marittimi della Finma-
re, i lavoratori delle fabbri­
che dell'alluminio. E' una mo­
bilitazione che ha al suo cen­
tro i problemi della riconver­
sione industriale Proprio sa-

' ROMA, 28 novembre 
Le pressioni oltranziste che 

si sono manifestate all'inter­
no della Democrazia cristia­
na continuano a provocare vi­
vaci reazioni, anzitutto da par­
te delle componenti del parti­
to che rifiutano il ritorno al­
la politica dello scontro. Si 
estende, dunque, la polemica 
nel confronti delle iniziative 
di Fanfani e delle follie anti­
comuniste dell'ori. De Carolis 
e della «nuova destra». Nel 
dibattito intervengono però 
sempre più spesso anche i di­
rìgenti degli altri partiti de­
mocratici, poiché — certo — 
non si tratta di questioni che 
interessino soltanto la DC. Chi 
spinge perchè si torni alla 
contrapposizione frontale, e 
che addirittura prefigura sce­
nari apocalittici, ha evidente­
mente di mira i processi uni­
tari che muovono dalla neces­
sità di una intesa più larga 
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per fronteggiare la crisi; vuo­
le riportare indietro la situa­
zione. E ciò non può lasciare 
indifferenti gli altri partiti. 

Sarebbe senza dubbio erra­
to sottovalutare la controffen­
siva di destra. E' importante 
che le posizioni di De Carolis 
siano state criticate anche da 
parte dei democristiani. «Pe­
rò — come ha sottolineato il 
compagno Renzo Trivelli par­
lando a Taranto (a parte dia­
mo un ampio resoconto) — 
noi riteniamo questo insuffi­
ciente, perchè la distinzione 
dalla nuova destra non è al­
tro che un dovere elementare 
per ogni democratico. L'essen­
ziale — ha soggiunto Trivelli 
— è che all'attivismo dei De 
Carolis non si risponda solo 
con repliche verbali, sia pure 
significative, ma con una con-

C. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Bufalini su PCI e 
revisione del Concordato 

Il compagno Paolo Bufali­
ni della segreteria del PCI ha 
rilasciato la seguente dichta-
razione: 

« Le affermazioni fatte da 
qualche esponente di partiti 
laici di sinistra a proposito 
di presunte intese che sareb­
bero intercorse tra il PCI e 
la DC. o Andreotti, o altri. 
sulla revisione del Concorda­
to. sono frutto di pura fan­
tasia. E' un fatto che il PCI 
non ha segretamente trattato 
sul Concordato con nessuno. 
Ci siamo solo scambiati le 
idee col PSI. il PRI e il PSDI. 
insieme constatando una so­
stanziale convergenza di giu­
dizio sulle proposte di revi­
sione. 

« Anche noi comunisti — co­
si come ci hanno detto pure 

il sen. Spadolini e il compa­
gno Arie — consideriamo tali 
proposte una seria base di 
discussione, nel tempo stesso 
sostenendo che, soprattutto su 
alcuni punti, quali: enti eccle­
siastici e patrimonio, matri­
monio. scuola, ed altri, sono 
necessari approfondimenti e 
modifiche. A tale giudizio ci 
siamo mantenuti coerenti in 
ogni nostra valutazione. 

« E' perciò sorprendente che 
al nostro atteggiamento asso- | bato le diverse categorie inte-
lutamente leale si risponda 
da parte di alcuni, con attac­
chi e insinuazioni che non 
hanno alcun fondamento e 
che non possono essere certo 
considerati come contributi 
all'unità tra le forze democra 
tiche e neppure alla correttez­
za nei rapporti politici ». 

ressate al settore dei traspor­
ti hanno deciso, al termine di 
un convegno nazionale indet­
to a Reggio Calabria, di indire 
per la prima quindicina di 
dicembre una giornata di lot­
ta su una piattaforma che 
spinge ad una nuova politica 
del trasporto pubblico. 

Annullare il viaggio dei tennisti per isolare Pinochet anche nello sport 

Vibrante manifestazione a Roma 
contro Italia-Cile a Santiago 

Una folla di cittadini ha gremito il cinema Maestoso - Hanno parlato il sindaco Argan, il presidente della 

Giunta regionale Ferrara, il giornalista cileno Torres, il compagno G.C. Pajetta, Moretti del PSI e il diri­

gente delle AGLI, De Matteo - Il governo si pronunci contro la trasferta nel Paese oppresso dalla dittatura 

ISOLIAMO PfNOOET 
NOALLACOPFft 
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ROMA — La tal* del cinema « Maestoso » durante la manifattazton* di lari. 

Drammatico appello del Partito comunista cileno 

Corvalan sarà isolato 
in un carcere segreto? 

DAL CORRISPONDENTE 
L'AVANA. 28 novembre 

Luis Corvalan, segretario del Partito comunista del Cile, 
sarebbe trasferito nelle prossime ore in un centro di reclu­
sione segreto nel sud del Cile e sono sospese le possibilità 
di vederlo anche per la sua famiglia. Venti dei 300 prigionieri 
liberati nei giorni scorsi da Pinochet sono stati riarrestati po­
che ore dopo aver varcato i cancelli delle prigioni, perchè 
accusati di « aver ripreso l'attività sovversiva ». Lo ha denun­
ciato all'Avana il coordinatore del PC cileno Rodrigo Rojas. 

Viene cosi definitivamente smascherata la sporca manovra 
del regime di Pinochet che ha tentato con un colpo spetta­
colare di migliorare la propria immagine pochi giorni prima 
della discussione sulla situazione cilena all'ONU, che comun­
que non è valsa a evitare la terza condanna consecutiva in 
tre anni delle Nazioni Unite. 

Infine Rodrigo Rojas ha comunicato che mentre il regime 
fascista annunciava la chiusura dei campi di concentramento 
di Tres Alamos e di Puchuncavì, ne apriva uno nuovo a Las 
Torres de Penalolen. 

Il Partito comunista cileno chiama tutte le organizzazioni 
democratiche a raddoppiare i loro sforzi per impedire il tra­
sferimento di Corvalan e per ottenerne la liberazione. 

Giorgio Oldrini 

Sventato il tentativo di' trasformare l'avvenimento sportivo in occasione di violenza 

Decine di provocatori armati arrestati a Roma 
Volevano creare gravi incidenti allo stadio 

Ai gruppi di teppisti organizzati sono state sequestrate armi di ogni genere: pistole, lanciarazzi, coltelli, spranghe, 
biglie di ferro e bottiglie incendiarie - Att i di vandalismo in varie parti della città - Ferito a sprangate i l fattorino 
di un autobus - Sessantuno gli arresti e una trentina i fermi e le denunce - La partita si è svolta nella calma 

Vincono Juve 
e Torino, pareggio 
tra Milan e Inter 

Immutata la situazione al vertice della serie A: sem­
pre in testa la Juve, che ha vinto a Cesena, mantenendo 
un punto sul.Torino, che ha battuto il Napoli 
Il derby romano ha visto il successo della Lazio, gra­
zie ad un gol di Giordano, mentre quello milanese si 
è concluso con un pareggio per 1-1. 
In serie B, il Vicenza è solo al comando, dopo il pa­
reggio del Cagliari e" la sconfitta del Monza. 
E' iniziata la stagione dello sci alpino, col primo suc­
cesso di Ingemar Stenmark, detentore della Coppa del 
Mondo, in uno slalom disputatosi a Livigno. Secondo 
Gros e terzo Thoeni. 
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Conclusa la conferenza nazionale senza indicazioni precise del governo sulle prospettive 

Per l'occupazione femminile futuro ancora incerto 
Il discorso del presidente del Consiglio dopo un confronto durato tre giorni - Asili nido: accolta la richiesta di 
rifinanziamento - Impegni \yer la riforma dell'assistenza - Un disegno di legge del ministro del Lavoro per la parità 

ROMA, 28 novembre 
Le tre giornate di lavori 

della Conferenza nazionale 
sull'occupazione femminile — 
dense di dibattito, di cifre. 
di fatti e anche di polemi­
che — si sono chiuse oggi do­
po numerosi altri interventi 
in assemblea con il discorso 
del presidente del Consiglio, 
on. Andreotti. Un'iniziativa a 
metà si potrebbe definire l'in­
contro promosso dal governo 
e dal Comitato per l'anno in­
temazionale della donna, se­
condo la reiterata parola che 
in un modo o nell'altro ca­
ratterizza il mondo femmini­
le (la «metà» dell'uomo o la 
«metà del cielo», fino all'i­
potesi — scartata a grande 
mggioranza dalle delegate al­
la Conferenza — del porf-

• Urne, cioè del « lavoro a me­
tà, con salario a metà»). 

All'opportunità offerta di un 
ampio confronto tra forze po­

litiche. sindacali, associazioni 
femminili, sul « problema don­
na » sempre più acuto nella 
stretta della crisi, non ha in­
fatti corrisposto la definizio­
ne di una strategia specifica 
del governo per avviare lo 
sviluppo, oltre che assicurare 
la difesa, dell'occupazione 
femminile. 

Al di là del riferimento al­
l'attività generale del gover­
no. dall'art. 18 del decreto 
per la riconversione (sulla di­
fesa degli attuali livelli di oc­
cupazione delle donne, ma pri­
vo di dispositivi precisi) al 
piano per i giovani, anche nel 
discorso dell'on. Andreotti, co­
me già nella relazione del mi­
nistro del Lavoro on. Tina 
Anselmi è rimasta cioè im­
precisata una linea di inter­
venti concreti a garanzia di 
prospettive davvero diverse 
per le masse femminili. Ed 
era proprio questa la richie­

sta pressante e prioritaria e-
spressa da tante parti (per il 
PCI l'aveva ribadita sabato in 
assemblea la compagna Adria­
na Sereni, e ieri mattina il 
compagno Speranza). 

Alcune altre proposte che a-
vevano incontrato nel corso 
dei lavori delle commissioni 
il consenso unanime delle de­
legate, sono state invece ac­
colte: Andreotti infatti, espri­
mendosi a favore dei servizi 
sociali, si è pronunciato in­
nanzitutto per il rifinanzia­
mento della legge 1044 del 71 
sugli asili nido (una lunga 
battaglia del movimento fem­
minile democratico) e si è 
impegnato a realizzare la ri­
forma dell'assistenza. 

Un impegno preciso è stato 
poi assunto a proposito della 
parità nel lavoro, con l'annun­
cio dato dal presidente del 
Consiglio di uno schema di 
disegno di legge elaborato dal 

ministro on. Anselmi. dal ti­
tolo: « Parità di trattamento 
tra uomini e donne in mate­
ria di lavoro e tutela del la­
voro delle donne ». 

Il testo è stato reso noto 
soltanto alla fine della con­
ferenza. con una mancanza di 
tempestività giudicata singo­
lare, in quanto ha impedito 
ai delegati di pronunciarsi, di 
discuterne e anche di dare un 
contributo. 

Quanto alla socializzazione 
degli oneri per i permessi 
per l'allattamento — una mi­
sura giudicata a grande mag­
gioranza necessaria per in­
centivare il lavoro femminile. 
facilitando in modo selettivo 
le aziende — l'on. Andreotti 
ha affermato che « in una po­
litica di progressiva fiscaliz­
zazione degli oneri sociali, ta­
le provvedimento è indubbia­
mente da giudicarsi priorita­
rio». «All'attenzione del go­

verno» saranno anche — ha 
detto il presidente del Consi­
glio — problemi che rientrano 
nell'affermazione della parità. 
come la reversibilità della 
pensione e l'opzione della don­
na per l'età pensionabile, tra 
i 55 e i 60 anni. 

Il presidente del Consiglio 
ha poi affermato che il pas­
saggio alle Regioni delle com­
petenze in materia di forma­
zione professionale, «passag­
gio che esige una legge qua­
dro per la quale esiste un 
impegno programmatico del 
governo», apre nuove possi­
bilità operative. 

Questi dunque i punti spe­
cifici (alcuni dunque precisati 
come impegni, altri ancora a 
metà strada) emersi nelle pa­
role del presidente del Con-

. Luisa Melograni 
SEGUE IN ULTIMA 

ROMA, 28 novembre 
Il « derby » Lazio-Roma, 

giocatosi questo pomeriggio 
allo stadio Olimpico in un 
clima del tutto tranquillo, ha 
avuto invece nella mattinata, 
in diverse zone della città, un 
prologo di segno opposto e 
che non ha evidentemente 
nulla a che vedere nemmeno 
con le dispute più accese tra 
le due • tifoserie »: episodi di 
violenza, a opera di bande 
organizzate di teppisti, spes­
so giovanissimi e armati fi­
no ai denti, si sono infatti 
verificati a più riprese in nu­
merosi quartieri e si sono 
conclusi con sessantuno ar­
resti e una trentina di fermi e 
denunce a piede libero. 

Addosso agli arrestati sono 
state trovate armi di ogni 
genere: pistole, lanciarazzi, 
coltelli, bighe, bulloni, anche 
bottiglie incendiarie. Non c*e 
dubbio che se questi tentativi 
di violenta provocazione non 
fossero stati stroncati sul na­
scere ben altro sarebbe sta­
to nel pomeriggio il clima 
della partita all'Olimpico. 

Le avvisaglie dell'intenzione 
da parte di gruppi di provo­
catori di trasformare l'avve­
nimento sportivo in un'occa­
sione di violenze si sono avu­
te sm dalle prime ore del 
mattino. Mancavano ancora 
venti minuti alle 9 quando 
la polizia ha effettuato i pri­
mi arresti nella zona di piaz­
za Bologna, aove ancora si 
annida — sia detto per in­
ciso — quel che resta del­
l'ala più violenta del MSI ro­
mano. Gli agenti sono inter­
venuti per controllare l'iden­
tità di un consistente grup­
po di giovinastri che stava­
no percorrendo in corteo via 
Bari, poco distante da piazza 
Bologna: ma invece dei docu­
menti hanno trovato addos­
so a cinque giovani, tutti tra 
i 16 e i 24 anni, pistole lan­
ciarazzi e proiettili. 

I cinque sono stati tutti ar­
restati, mentre, contempora­
neamente. 21 dei loro compa­
gni, dopo essere stati ferma­
ti e identificati presso il com­
missariato di PS di S. Ippo­
lito. venivano denunciati a 
piede libero per detenzione 
di armi improprie (bastoni. 
mazze, perfino il semi-asse di 
una "500"»). 

Circa un'ora, dopo, alle 10 
e 10, la sala operativa dei 
vigili del fuoco lanciava un 
altro allarme: gruppi di tep­
pisti si stavano sistematica­
mente dedicando allo sfascio 
delle auto in sosta in viale 
Angelico, al Flaminio. Sono 
intervenute allora numerose 

SEGUE IN ULTIMA 

Il «tifo» non c'entra 
Nessuno, probabilmente, è 

almeno per ora in grado di 
portare qualche prora concre­
ta: ma. egualmente, non ci 
vuol molto a convincersi che 
non vuò essere una semplice 
coincidenza il fatto che un 
centinaio di teppisti, tratesti­
ti da « tifosi ». se ne vadano 
allo stadio con le pistole al 
posto degli stendardi della 
squadra, con bastoni e lancia­
razzi e coltelli invece di stri­
scioni di sostegno. 

Non può essere un caso, e 
non può essere nemmeno un 
fenomeno di insensata passio­
ne sportiva. Lo sport, qui, se 
c'entra per qualcosa, è solo 
perche c'è chi ha pensato 
che un « derby ». con l'espan­
sione della contesa, e i suol 
fragori campanilistici può 
rappresentare un'occasione 
pressoché ideale per inseri­
re un germe di violenza capa­
ce di moltiplicarsi in una se­
rie di più forti deflagrazioni. 

Dietro tafferugli per le stra­

de di Roma, con l'obiettivo 
dello stadio, si intuisce allora 
un disegno di provocazione. 
Può essere forse che non si 
tratti di un piano unico, ma 
e certo che unico è l'obietti­
vo e sempre il solito: provo­
care disordine e tensione, far 
crescere l'allarme, indurre la 
gente a convincersi che rive 
in una situazione di incertez­
za e di insicurezza. 

Ma ieri, a Roma, il disegno 
provocatorio è fallito sul na­
scere. a dimostrazione che la 
vigilanza degli organi dello 
Stato, se seria e tempestiva, 
rigorosa, è in grado di far 
fronte alle manovre dei pro­
vocatori. Con la mobilitazio­
ne dei cittadini, con la fer­
mezza dell'impegno democra­
tico. è questa la condizione 
necessaria per assicurare a 
Roma come alle altre città e 
al Paese intero un clima di se­
rena e civile conrirenza. Non 
solo la domenica, non solo 
nello stadio. 

ROMA, 28 novembre 
E* stata ima vibrante ma­

nifestazione di solidarietà con 
il popolo cileno quella cui 
hanno dato vita stamane mi­
gliaia di democratici al cine­
ma Maestoso della capitale. 
Rispondendo all'appello lan­
ciato da Italia-Cile, i cittadini 
romani e folte delegazioni di 
partiti politici e associazioni 
sportive, culturali, sociali pro­
venienti da tutto il Paese han­
no testimoniato il proprio im­
pegno di lotta e di mobilita­
zione contro la Giunta golpi­
sta. « Isoliamo Pinochet. No 
alta finale di Coppa Davis a 
Santiago »; queste le parole 
d'ordine stampate a grandi 
lettere bianche su un enor­
me pannello azzurro tra due 
bandiere con i colori dell'Ita­
lia e del Cile di Salvador At­
tende. 

Il grido di « Cile libero » 
scandito con forza, con rab­
bia e con commozione dai pre­
senti ha punteggiato gli in­
terventi degli oratori che si 
sono alternati sul palco. Han­
no parlato alla folla il sinda­
co di Roma. Giulio Carlo Ar­
gon. il presidente della Giun­
ta regionale del Lazio. Mauri­
zio Ferrara, il giornalista ci­
leno Guillermo Torres, De 
Matteo delle ACLI, Gabriele 
Moretti della Direzione del 
PSI e il compagno Gian Car­
lo Pajetta della Direzione del 
nostro Partito. 

A sottolineare il carattere u-
nitano dell'iniziativa sono 
giunte numerosissime adesio­
ni da parte di personalità del 
mondo politico e della cultu­
ra. Tra gli altri hanno invia­
to alla presidenza della ma­
nifestazione messaggi di sa­
luto il socialdemocratico Mau­
ro Ferri, i democristiani Bo­
riatami (presidente dell'Unio­
ne internazionale della gioven­
tù de), Cabras e Fracanza-
m, i socialisti Ferrari e Quer-
ci, Notario del Centro spor­
tivo italiano, le Federazioni 
giovanili comunista, sociali­
sta e repubblicana, il PDUP. 
il poeta spagnolo Rafael Al­
berti. Al tavolo della presi­
denza sedevano anche i com­
pagni Petroselli e Sigismondi 
segretari provinciali del PCI 
e del PSI. E inoltre hanno a-
derito personalità del mon­
do dello sport, come il cal­
ciatore Franco Cordova, il 
campione di rugby Ivo Maz 
zucchelli, i marciatori Buccio-
ne e Zambaldo. 

Prendendo la parola per pri­
mo, il sindaco Argan ha ri­
cordato come la mano del re­
gime fascista di Pinochet ab­
bia guidato anche nel nostro 
Paese attentati contro i de­
mocratici oppositori della fe­
roce dittatura. Proprio a Ro­
ma i sicari della Giunta fa­
scista lo scorso anno tenta­
rono di uccidere il dirigente 
democristiano in esilio Ber­
nardo Leighton. Ebbene, ha 
affermato Argan, sarebbe pos­
sibile immaginare uno scien­
ziato, un pittore, un lettera­
to italiano, che incontra :n 
Cile rappresentanti di quel re­
gime infame per riunioni di 
carattere culturale? No. non 
sarebbe possibile, e quindi an­
che i tennisti del nostro Pae­
se — essendo lo sport un fat­
to di cultura — non debbono 
disputare la finale di Coppa 
Davis a Santiago. 

Il rifiuto opposto dal popo­
lo italiano — ha osservato 
dal canto suo Ferrara —, e 
che noi chiediamo venga raf­
forzato da un ugualmente de­
ciso «no» del governo, non 

Guido Dell'Aquila 
SEGUE IN ULTIMA 

E' stato stroncato da un infarto 

Morto un operaio intossicato 
nei giorni scorsi alla «Yale» 
Operaio dell'ICMESA morto di cancro: il C.d.F. chiede un'inchiesta 

ROMA, 28 novembre 
Vincenzo Suppa, uno dei 

duecento operai rimasti in­
tossicati nei giorni scorsi alla 
«Yale», è morto la scorsa 
notte nella casa di cura «Cit­
tà di Aprtlia » (dove era stato 
ricoverato), stroncato da un 
infarto. 

Non vi sono ancora elemen­
ti certi che consentano di col­
legare le cause del decesso 
con l'intossicazione avvenuta 
nei giorni scorsi, e i sanitari 
della clinica esitano a pro­
nunciarsi in un senso o nel­

l'altro. Ma non c'è dubbio, 
secondo alcuni specialisti, che 
l'avvelenamento da tricloroe-
tano — il solvente usato dalla 
«Yale» — può provocare, ol­
tre a disturbi al fegato e al 
cervello, l'arresto cardiaco in 
conseguenza di fibrillazioni 
ventricolari. 

Vincenzo Suppa, trentotten­
ne, lavorava da otto anni al 
reparto montaggio. Come si 
ricorderà, tra le 11,30 e le 12 
del 19 novembre, Suppa fu tra 
i duecento operai che rima­
sero vittime di un'impressio­
nante «epidemia». 

MILANO, 28 novembre 
n Consiglio di fabbrica del­

l'ICMESA, la fabbrica di Se-
veso tristemente nota per la 
fuga di diossina avvenuta il 
10 luglio scorso, ha chiesto 
l'apertura di una inchiesta 
dopo la morte di un operaio 
della fabbrica. Pasquale Molli­
ca. 49 anni, di Cesano Mader-
no, provocata da un cancro 
al fegato. II medico che aveva 
in cura il Mollica, il prof. 
Ghezzi. ha tuttavia dichiarato 
che la diagnosi fatta esclude 
«un rapporto tra la malattia 
accertata e l'incidente verifi­
catosi ainCMESA». 


